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Dal quotidiano La Repubblica di dom. 17 luglio, in Cronaca di Roma:

IL CASO Troppi chioschi a Capocotta

                la protesta dei naturisti                            di Georgia Garritano

TROPPI chioschi e troppe attrezzature da spiaggia a Capocotta. Secondo l’associazione di naturisti UNI Lazio, il lido rischia di essere danneggiato dall’eccesso di strutture destinate ai bagnanti. Questi i progetti contestati dalle associazioni: un chiosco in più all’estremità sud, un attraversamento, pavimentazioni per 5.583 metri quadrati. La cubatura complessiva passerebbe dai 1.050 metri cubi approvati fino ad oggi a 6.200, senza contare i 1.914 metri cubi di superfici flessibili; 5.300 lettini occuperebbero il 57,8 % dell’area degli arenili.

L’UNI Lazio ha lanciato un appello all’Assessore regionale all’Ambiente, Angelo Bonelli, affinché si occupi del problema e blocchi i progetti. La documentazione è all’esame del WWF, Italia Nostra, UNI Lazio e LAC, che presenteranno alla Regione le loro osservazioni sull’impatto ambientale dei progetti.

“Appare evidente – ha dichiarato Paolo GUERRA, portavoce dell’UNI Lazio – come ci si trovi di fronte ad una nuova operazione denominata: “Ostia 2005, il sacco delle spiagge libere protette”.
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